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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

O G G E T T O: 

Costituzione della "Fondazione Bruno Kessler" e approvazione del relativo schema di Statuto - 

legge provinciale 2 agosto 2005, n. 14.  

Il giorno 14 Luglio 2006 ad ore 08:35 nella sala delle Sedute  

in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita 

LA GIUNTA PROVINCIALE 

sotto la presidenza del 

  VICE PRESIDENTE MARGHERITA COGO 

      

Presenti: ASSESSORI REMO ANDREOLLI 

    MARCO BENEDETTI 

    OLIVA BERASI 

    OTTORINO BRESSANINI 

    MARTA DALMASO 

    SILVANO GRISENTI 

    TIZIANO MELLARINI 

    FRANCO PANIZZA 

    TIZIANO SALVATERRA 

    GIANLUCA SALVATORI 

      

Assenti:   LORENZO DELLAI 

    MAURO GILMOZZI 

Assiste: IL DIRIGENTE MARCO MORESCHINI 

    

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta 

   



Il Relatore comunica: 

la legge provinciale 2 agosto 2005, n. 14, che ha riordinato il sistema provinciale della 

ricerca e dell’innovazione, prevede, tra l’altro, che la Provincia autonoma di Trento promuova la 

costituzione di una fondazione denominata “Fondazione Bruno Kessler”, quale ente d'interesse 

pubblico senza fini di lucro, con sede legale a Trento, alla quale è riconosciuta personalità 

giuridica di diritto privato. Tale fondazione è, inoltre, riconosciuta ente regionale di ricerca.  

Ai sensi dell’articolo 5 della medesima legge, scopo della fondazione è la promozione, la 

realizzazione e lo sviluppo della ricerca in settori d'interesse per lo sviluppo provinciale, con 

l’obiettivo di conseguire risultati in grado di ottenere il riconoscimento a livello nazionale e 

internazionale del sistema trentino della ricerca e dell'innovazione. Inoltre la fondazione deve porre 

una specifica attenzione a valorizzare, anche economicamente, i propri risultati e a utilizzarli a 

vantaggio dello sviluppo locale nella sua dimensione sociale, economica e culturale. La fondazione 

suddetta, in particolare, è tenuta a dare rilievo all'attività di trasmissione delle conoscenze dal 

sistema della ricerca a quello economico e viceversa, favorendo l'acquisizione, la circolazione di 

informazioni e la disponibilità di competenze tecniche specifiche, anche in sede locale. 

Ai sensi dell’articolo 6 della l.p. n. 14 del 2005 alla “Fondazione Bruno Kessler” possono 

partecipare in qualità di soci fondatori, oltre alla Provincia, enti, istituzioni ed imprese pubbliche e 

private, provinciali, nazionali e internazionali, che ne condividono le finalità.  

La costituenda fondazione continua gli scopi e l’attività dell’Istituto Trentino di cultura disciplinato 

dalla legge provinciale 29 agosto 1962, n. 11, che a norma di legge è soppresso dalla data di 

pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione della notizia dell'avvenuta costituzione della 

fondazione. Dalla medesima data di pubblicazione, la “Fondazione Bruno Kessler” subentrerà nei 

rapporti giuridici attivi e passivi già facenti capo all'Istituto Trentino di cultura secondo le modalità 

e i criteri stabiliti dalla Giunta provinciale, fatto salvo quanto previsto dalla l.p. n. 14 del 2005 in 

materia di personale, secondo quanto disposto dall’articolo 28 della medesima legge. 

La Provincia potrà conferire al fondo di dotazione della fondazione, oltre ai beni mobili ed immobili 

già di proprietà o in uso dell’Istituto trentino di cultura e ad ulteriori beni funzionali all’attività della 

fondazione, una dotazione finanziaria che verrà stabilita della legge finanziaria.  

L’articolo 28 della legge provinciale 2 agosto 2005, n. 14, prevede che la “Fondazione Bruno 

Kessler” sia costituita entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della legge medesima, 

ovvero entro il 28 febbraio 2007.  

Con il presente provvedimento si intende, pertanto, approvare lo schema di Statuto della fondazione 

in oggetto, nel testo allegato, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, autorizzando il 

Presidente della Provincia a compiere ogni atto necessario alla costituzione, sottoscrivendo l’atto 

costitutivo ed apportando agli atti ogni modifica eventualmente necessaria per il perfezionamento 

della procedura di costituzione della fondazione stessa. 

Nell’elaborazione dello Statuto, composto da 24 articoli e allegato al presente provvedimento, è 

stato assicurato, ai sensi del comma 2 dell’articolo 8 della l.p. n. 14 del 2005, il coinvolgimento dei 

soci dell’Istituto Trentino di cultura anche attraverso l’illustrazione della proposta stessa nella 

seduta dell’Assemblea ordinaria dei soci, tenutasi in data 26 maggio 2006, nonchè con la successiva 

richiesta formulata con nota di data 15 giugno 2006 (rif. prot. n. 777/2006-A025). 

Lo Statuto allegato al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale, contiene 

gli elementi obbligatori indicati dall’articolo 8 della l.p. n. 14 del 2005, e precisamente: 

a) l’individuazione e le funzioni dei seguenti organi: consiglio d'amministrazione, presidente, 

comitato scientifico e collegio dei revisori; la previsione secondo cui il presidente e i componenti 

del consiglio d'amministrazione sono scelti tra persone di alta e riconosciuta competenza scientifica 



o manageriale, mentre i componenti del comitato scientifico sono scelti tra persone di alta e 

riconosciuta competenza scientifica; 

b) la competenza della Provincia, quale socio fondatore, a nominare la maggioranza dei componenti 

del consiglio d'amministrazione, dei quali uno designato dalle minoranze del Consiglio provinciale, 

e del collegio dei revisori, nonché il presidente della fondazione; 

c) la riserva agli enti pubblici soci della fondazione della nomina dei due terzi dei componenti del 

consiglio d'amministrazione, inclusi quelli spettanti alla Provincia; 

d) la riserva di uno dei componenti del consiglio d'amministrazione a un soggetto designato dal 

personale in servizio presso la fondazione tra persone di alta e riconosciuta competenza scientifica o 

manageriale anche facenti parte del personale purché non ne siano rappresentanti sindacali;  

e) la previsione di maggioranze qualificate per le determinazioni più rilevanti per l’ente e la sua 

attività; 

f) l’adozione di un programma pluriennale di attività, aggiornato annualmente; 

g) il principio secondo cui la fondazione coopera con gli altri soggetti del sistema provinciale della 

ricerca; 

h) l’obbligo per la fondazione di inviare alla Provincia copia della relazione di accompagnamento al 

bilancio consuntivo annuale approvata dal consiglio d'amministrazione; 

i) il vincolo di destinare tutti gli avanzi di gestione agli scopi istituzionali, con il divieto di 

distribuire utili; 

j) l’obbligo di organizzare l'attività della fondazione per progetti, assegnando una priorità alla 

ricerca interdisciplinare; 

k) l’obbligo di adottare, entro sei mesi dalla data di pubblicazione nel Bollettino ufficiale della 

Regione della notizia dell’avvenuta costituzione della fondazione, un progetto di riorganizzazione 

delle strutture di ricerca a essa conferite o che essa intende costituire nell’arco del primo triennio di 

attività;  

l) la restituzione alla Provincia dei beni mobili e immobili di proprietà della fondazione, nel caso 

che essa sia sciolta; 

m) la possibilità per la fondazione di stipulare accordi, convenzioni o contratti con enti o istituti 

pubblici o privati, costituire e partecipare a consorzi, società e altri soggetti pubblici o privati dotati 

di personalità giuridica, nel rispetto delle finalità indicate dallo statuto; 

n) la competenza alle modifiche allo Statuto stesso, affidata al Consiglio di amministrazione, con 

una maggioranza dei due terzi dei componenti. 

Si ritiene opportuno rinviare a successivo provvedimento della Giunta provinciale 

l’individuazione dei beni da conferire alla fondazione Bruno Kessler e la nomina dei componenti 

del Consiglio di amministrazione di competenza della Provincia. 

Per gli oneri derivanti dal presente provvedimento connessi alla costituzione della 

fondazione si farà, infine, fronte con un successivo provvedimento del dirigente del Servizio 

Università e ricerca scientifica, al quale si demandano anche tutti gli adempimenti conseguenti. . 

Tutto ciò premesso, 



LA GIUNTA PROVINCIALE 

-     udita la relazione; 

-     vista la legge provinciale 2 agosto 2005, n. 14; 

-     visti gli atti citati in premessa; 

-     a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 

d e l i b e r a 

1.     di costituire, per le ragioni meglio specificate in premessa, la “Fondazione Bruno Kessler”, 

quale ente d’interesse pubblico senza fini di lucro, con personalità giuridica di diritto privato, ai 

sensi dell’articolo 5 della legge provinciale 2 agosto 2005, n. 14; 

2.     di approvare quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione l’allegato schema 

di Statuto della “Fondazione Bruno Kessler”, composto da 24 articoli; 

3.     di autorizzare il Presidente della Provincia alla sottoscrizione dell’atto costitutivo e dello 

schema di Statuto di cui al precedente punto 2) e ad apportarvi ogni modifica o integrazione 

necessaria per il perfezionamento della procedura di costituzione di cui al precedente punto 1); 

4.     di dare atto che agli oneri derivanti dal presente provvedimento per la costituzione della 

fondazione si farà fronte con successivo provvedimento del dirigente del Servizio Università e 

ricerca scientifica; 

5.     di dare atto che con successivo provvedimento della Giunta provinciale si provvederà alla 

determinazione del conferimento provinciale iniziale al fondo di dotazione nonché alla nomina 

dei componenti il Consiglio di amministrazione di competenza della Provincia; 

6.     di dare atto che, ai sensi dell’articolo 28 della l.p. n. 14 del 2005, dalla data di pubblicazione 

nel Bollettino ufficiale della Regione della notizia dell'avvenuta costituzione della fondazione, 

l’Istituto Trentino di cultura verrà soppresso e che dalla medesima data, la “Fondazione Bruno 

Kessler” subentrerà nei rapporti giuridici attivi e passivi già facenti capo all'Istituto, secondo le 

modalità e i criteri stabiliti dalla Giunta provinciale, fatto salvo quanto previsto da medesima 

legge provinciale; 

7.     di demandare al dirigente del Servizio Università e ricerca scientifica tutti gli adempimenti 

conseguenti. 

GFP - DL  

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 
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